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Maria Chiara Voci
TORINO

Negliultimianni, lastoriadella
Torino-Lioneèstataquelladellarin-
corsadell’Italiapermettersialpasso
conlaFrancia.Chesièsempredimo-
strata più avanti negli scavi dei tun-
neldiesplorazione,nell’approvazio-
nedeiprogetti,neldareilvialiberaai
trattati internazionali. Ora, però, c’è
unpunto–enonsecondario–sucui
l’Eliseo è indietro. Ed è quello dei fi-
nanziamenti. Se l’Italia, infatti, dal
2012,haassicuratolecoperturefinan-
ziariepersostenereicostiasuocari-
co della tratta internazionale del
Tav, non altrettantoè stato fatto Ol-
tralpe.Alpuntoche,ilGovernoHol-
lande, in piena crisi economica, ri-
schia di arrivare all’appuntamento
stabilito dall’Europa per la distribu-
zionedeicofinanziamentialleretidi
trasporto senza essere in regola con
lapropriaquotadirisorse.

A lanciare l’allarme, dall’altro la-
to della frontiera, è Transalpine, il
comitatoche–alparidelnostroCo-
mitato Transpadana – riunisce tutti
isoggettiavariotitolocoinvoltiein-
teressati a fare lobby per sostenere
l’altavelocità.SecondoTransalpine
uno dei problemi è che in Francia, a
differenzacheinItalia,laTorino-Li-
onenonèunaprioritàdicuisidibat-
tealivellonazionale.

Le prossime scadenze

Dopo l’approvazione dell’accordo
intergovernativo del 30 gennaio
2012 (che ha ricevuto il via libera
sia del Parlamento francese a no-
vembre che di quello italiano, lo
scorso 9 aprile), la prossima sca-
denza fondamentale è l’appel à
projet, il bando che a settembre
l’Unione europea indirizzerà ai 28
Paesi membri per stabilire quali

opere di trasporto abbiano i requi-
sitiperottenere unco-finaziamen-
toal40%deicosticomplessivi.En-
trofebbraiosarànecessariorispon-
dere a Bruxelles: ma se la Francia
nonavrà lecoperturenecessarie, il
treno rischia di passare senza che
siapossibileperlaTorino-Lionesa-
lirci sopra.

Lapreoccupazione

«Italia e Francia, come altre volte,
si dimostrano una coppia che dan-
za insieme, ma non con lo stesso
passo», denuncia François Lépine,
attuale vicepresidente di Transal-
pineegiàpresidentediLtf,lasocie-
tà che si occupa degli studi prope-
deutici alla Torino-Lione. Questa

volta, però, un passo indietro è la
Francia.L’Italia, infatti, dopo la ne-
cessariarevisionedeiprogetti(im-
posta dallo scontro con la popola-
zionelocale)stafinalmentecorren-
do. A dicembre del 2012, il governo
Monti, con la legge di stabilità ha
stanziato circa 2,9 miliardi per la
Torino-Lione,dicuiiprimi840mi-
lioni a valere sul triennio 2013-2015
(acorredodellasommadi671,8mi-
lioni già messa a disposizione da
Bruxelles)e ilrestoresodisponibi-
le in tranche di 150 milioni l’anno,
nel periodo 2016-2029. Cioè quan-
do sarà necessario iniziare i lavori
del tunnel dibase.

Alcontrario,inFrancia,lacoper-
turadeicostipari a circa2,2miliar-
di, avrebbe dovuto essere garanti-
ta con i proventi della eco-taxe sui
mezzi pesanti, che però è stata so-

spesaa datadadestinarsi enonan-
cora sostituita. «Attualmente – in-
calza Lépine – il nostro Governo
non sembra avere le idee chiare su
dovereperirequesti fondi,almeno
prima del 2017. Ma terminato l’ap-
pel à projet, che potrebbe forse es-
sere seguito da un secondo bando
nel 2016, le risorse comunitarie sa-
ranno definitivamente esaurite».
La questione, già sollevata nel cor-
sodiunseminarioloscorso18mar-
zo nella capitale francese con
Transpadana, sarà al centro di un
nuovo incontro, organizzato
dell’Ambasciata d’Italia per il 15
maggio a Parigi. «Concordiamo
con Tansalpine sulla necessità di
accelerareletappe–aggiungeBru-
no Rambaudi, vicepresidente di
Transpadana–.Senzadimenticare
che, a più lungo raggio, ma non
troppo, resta centrale anche il te-
ma del finanziamento delle tratte
nazionali,percuièallostudiolase-
riaeconcretapossibilitàdidarevi-
taapartenariatipubblico-privati».

Il terzo accordo

C’è poi un secondo scoglio, non
meno importante, sul cammino
dell’opera. Approvato con molta
fatica il secondo trattato del 30
gennaio 2012, le due Nazioni do-
vrannoancorasottoscrivere–pri-
madiavviare ilcantiere–unterzo
trattato aggiuntivo, previsto
dall’articolo 4 del primo accordo
del2001,cheserviràaprendereat-
to in via definitiva del promotore
pubblicoeconterràlacertificazio-
nedell’impegnofinanziarioacari-
codeisingoliPaesi,avalledelcofi-
nanziamento dell’Europa. Anche
in questo caso sarà necessario il
vialiberadeirispettiviParlamenti
italiano e francese. Un passaggio
nonscontatovistoche,aRomaco-
me a Parigi, ci sono voluti due an-
ni per arrivare al semaforo verde
dell’accordodel2012.
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BOLLETTINO BANCA D’ITALIA

«Ilquadrorestafragile,
laripresavaconsolidata»
Rossella Bocciarelliu pagina 15

Infrastrutture. François Lépine (Transalpine) lancia l’allarme: il governo Hollande non accantona i 2,2 miliardi pattuiti per l’opera

Guai francesi sulla Torino-Lione
Italianipiù indietrosuicantieriTavmapronticoni fondi-Serviràunulterioretrattato

INTERVISTA MarioVirano CommissariodigovernoperlaTorino-LioneepresidenteCig

«Presto una soluzione con la Bei»

L’estate e le novità per Malpensa

«L’impianto giuridico-fi-
nanziario dell’Italia è diverso da
quello francese. Oltralpe le ope-
re vengono finanziate via via
che c’è necessità, attraverso
un’apposita agenzia nazionale.
Così come è accaduto, ad esem-
pio e di recente, per la galleria
fra le discenderie di Saint-Mar-
tin-de-la-Porte e La Praz. Sono
certoche lo stesso accadràper il
tunneldibase».

Stemperal’allarmeesidicesi-
curo che, alla fine, Francia e Ita-
liaarriverannopronteall’appun-

tamentoconl’appelàprojet,Ma-
rio Virano, commissario di Go-
vernoper laTorino-Lioneepre-
sidente italiano della Cig.

Eppure l’allarme arriva non
da un comitato No Tav, bensì
da Transalpine. Crede che sia
ingiustificato?

Penso sia corretto, da parte di
Transalpine, porresul tavoloun
problema. In questo momento,
inFrancia,èfortissimoildibatti-
to sui tagli che il Paese deve af-
frontare per stare nei parametri
fissati da Maastricht. Ciò detto,
però, sulla Torino-Lione c’è un
impegnodirettodapartediHol-
lande.Ed èquestocheconta.

Che cosa può e deve fare
l’Italia per scongiurare il ri-
schio?

L’attenzione è massima, più
che da parte dell’Italia, a livello

comunitario. Non a caso abbia-
mogiàincontratoanchelaBei in
Lussemburgo, per cercare una
rapida soluzione. Con forme di
finanziamento che non è detto
che siano solo ed esclusivamen-
tepubbliche.

Per ciò che riguarda il terzo
trattato da sottoscrivere, non
ha il timore che i tempi lunghi
di approvazione possano far
slittare l’avvio dell’opera?

Non credo. Anche perché,
una volta approvato il progetto
e definite le procedure di appal-

to per il tunnel di base, prima di
partireconilcantieresaràneces-
sario unperiodo di circa due an-
ni per le opere di preparazione,
come lo spostamento dell’auto-
porto di Susa e dalla pista di gui-
da sicura. Inoltre, c’è chi sostie-
ne che trattandosi di un proto-
collo addizionale, l’iter parla-
mentare di questo terzo atto, al-
meno in commissione, sarà più
rapidochein passato.

Per una volta l’Italia ha co-
munquel’orgogliodiessereda-
vanti…

Sì.Anchese,inquestocammi-
no, lo sforzo è e deve essere co-
mune.

M.C.V.
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PIEMONTE

TOSCANA

Il confronto Francia-Italia sull’Alta velocità

Tra rilancio e declino. Dopo
il de-hubbing di Alitalia, il

destino di Malpensa è sempre
in bilico. Quando nacque,
l’obiettivo era di ospitare 40
milioni di passeggeri l’anno,
ora sono meno di venti: il 2013
si è chiuso per Malpensa con
17,8milioni di passeggeri, in
calo del 3% sull’anno prima.
Anche l’eventuale matrimonio
tra Alitalia ed Etihad non
sembra essere foriero di buone
notizie per Malpensa, con la
compagnia araba che avrebbe
già espresso una peferenza
chiara e netta a favore dello
scalocittadino di Linate, il più
pericoloso concorrente di
Malpensa. Però a leggere con
attenzione le novità in arrivo
per la stagione estiva 2014
qualche segnale incoragginate
cisarebbe. Primo tra tutti Air

Canada, con il nuovo volo
diretto per Toronto, il cui start
upè previsto per il prossimo 18
giugno con cinque frequenze
settimanali. Sempre in ambito
di connettività sul lungo
raggio, Air China, la
compagnia di bandiera cinese,
incrementa le frequenze sulla
rottaMilano-Pechino.
SingaporeAirlines tornaa
operare il volo giornaliero su
Singapore incrementando da
cinque a sette le frequenze su
Malpensa dal prossimo 16
giugno. Si intensificano infine
anche i collegamenti con gli
Stati Uniti con il volo su
Atlanta di Delta, da fine
maggioa metà settembre, e
con il collegamento
giornaliero su Miami di
American Airlines. (M.Mor.)
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«Non è detto che le forme
di finanziamento
debbano essere
soltanto pubbliche»

Matteo Meneghello
I lavoratori della Lucchini ap-

provano a larga maggioranza il ri-
corso ai contratti di solidarietà per
gestire i contraccolpi dello spegni-
mento dell’altoforno. Poco più di
300ipartecipantialvoto: l’ammor-

tizzatore è stato approvato dal
97%. Nelle scorse settimane erano
emersi problemi di natura tecnica
legati alla difficoltà di rispettare il
limite massimo di legge del 60%
perlariduzionedell’orario(proble-
matico soprattutto per i lavorati
dell’area a caldo che nei prossimi
giorni si troveranno nella migliore
delle ipotesi a non fare più di 8 ore
dilavoroalmese,secondoindiscre-
zioni). L’intesa, raggiunta giovedì

seraa Roma,superaqueste pregiu-
diziali e prevede la solidarietà per
tutti i lavoratori, compresi quelli
dell’afo.L’ammortizzatorepericir-
ca 2mila della Lucchini spa, scadu-
to martedì, sarà ora rinnovata im-
mediatamente. C’è qualche critici-
tàinpiù,secondofontivicinealmi-
nistero del Lavoro, nel bilancia-
mentodeicarichidilavoroall’inter-
nodiLucchiniservizi,chesu256ad-
detti ha circa 200 persone sull’afo:

lepartisonoal lavoroperunasolu-
zione organizzativa (i contratti di
solidarietàscadoinottobre).

Altro capitolo è quello relativo
allacassaperleaziendedell’indot-
to:l’accordoprevedela«disponibi-
lità» a concedere gli ammortizza-
tori che dovranno, però, essere ri-
chiesti dalle aziende. Resta la pre-
occupazionesulloscenariosucces-
sivo alla cessione (tutt’altro che
scontata, nonostante la presenza

di tre offerte non vincolanti). L’età
media in fabbrica, a Piombino, è
bassa: solo il 20% ha più di 50 anni.
Perquestomotivoècruciale,per il
territorio,definirefindaorastrate-
gie finalizzate a gestire ipotenziali
esuberi, dal momento che l’even-
tualeacquirenteavanzeràun’offer-
taperunlimitatonumerodiaddet-
ti.Moltirimarranno,contuttapro-
babilità, in carico alla procedura
(che può avere accesso a 4 anni di
ammortizzatori calcolati a partire
da novembre scorso). Giovedì al
Mise è stata ipotizzata la creazio-
ne di una cabina di regia (la guide-
rà il presidente della Regione To-
scanaEnricoRossi),conlaparteci-

pazione di Italia Lavoro: curerà la
fase di smantellamento e bonifica
degli impianti, e relativo impiego
delle forze lavoro necessarie. Lo
strumento è stato inserito nell’ac-
cordo di programma, ormai in di-
rittura d’arrivo: la firma è attesa
per martedì.

Ieri, intanto, il presidente della
Regione Friuli Debora Serracchia-
ni ha reso noto che il gruppo Arve-
di,attraversolacontrollataSiderur-
gicaTriestina,hainviatounamani-
festazionediinteresseperlaFerrie-
ra di Servola, altro asset in vendita
delgruppoLucchiniinamministra-
zionestraordinaria.
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AEROPORTI

IMAGOECONOMICA

FRANCIA ITALIA

IL TRATTATO 
INTERNAZIONALE 
DEL 30/01/2012

In Francia è stato 
approvato lo scorso 
19 novembre 2014

In Italia il via libera definitivo 
è arrivato mercoledì 
9 aprile 2014

GLI SCAVI 
ESPLORATIVI

Sono state già realizzate tre 
discenderie, tutte concluse. 
A Saint-Martin-la-Porte 
(completato nel giugno 2010); 
a La Praz (completato 
nel gennaio 2009); 
a Villarodin-Bourget Modane 
(completato a novembre 2007)

Lo scavo per il cunicolo 
esplorativo della Maddalena 
è attualmente in corso, 
a Chiomonte. A metà aprile 
risultano scavati 550 metri, 
su una lunghezza complessiva 
di 7,5 chilometri

LE STAZIONI 
INTERNAZIONALI

Il progetto della stazione 
internazionale 
di Saint-Jean-de-Maurienne 
è pronto e sono già iniziate 
anche le procedure 
di esproprio

Il progetto della stazione
internazionale di Susa 
è attualmente all’esame 
del Ministero dell’Ambiente.
L’approvazione definitiva 
è prevista per l’autunno

IL TUNNEL 
DI BASE

La gara per la ulteriore 
discenderia fra 
Saint-Martin-la-Porte 
e La Praz rappresenta 
un’anticipazione della futura 
sezione del tunnel di base. 
Quindi si può affermare 
che gli scavi siano in partenza. 
Il tunnel di base è di 44,5 km

In Italia le prime gare 
(da cronoprogramma) 
sono previste entro la fine 
del 2015, per partire 
con i lavori nel 2016. 
Il tunnel di base è di 12,5 km

I COSTI La Francia deve coprire, 
una somma pari al 42,1% 
del totale (cioè circa 2,2 mld). 
Questi soldi attualmente 
non sono disponibili. Avrebbe-
ro dovuto 
essere coperti attraverso 
la cosiddetta ecotaxe, 
sostituita senza ancora 
una ricetta alternativa

In Italia la copertura 
da garantire è il 57,9% 
del totale (cioè circa 2,9 
miliardi). Questa somma 
è stata confermata 
dal Governo Monti a fine 2012 
con l’approvazione 
della legge di stabilità, 
spalmata su diversi anni

Siderurgia. Approvato l’accordo – Arvedi ufficializza l’interesse per Servola

Piombino, sì alla solidarietà per 2mila

I TEMPI STRINGONO
Laquestione sarà dibattuta
inun incontro bilaterale
convocatoa Parigi
il 15 maggio prossimo
dalla nostra Ambasciata

Mario Virano. Presidente Cig


